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GERARCHIA SPIRITUALE E POTERE

Intervento:
Attraverso il grado esoterico avviene una presentazione a Forze man mano superiori. Ciò porterebbe a pensare ad una specie di gerarchia spirituale tra l'uomo e la divinità. Esiste qualcosa del genere ?

Falco:
Una gerarchia spirituale è un discorso, una gerarchia di potere è un altro discorso ancora. La valenza spirituale implica un principio di completezza tra l’individuo e le forze che esso rappresenta, che gestisce attraverso la conoscenza. Una rappresentanza di potere non presuppone la prima parte; può essere conferita, può essere sviluppata in varie forme ma non è detto che divenga altro. Può esserci, per esempio, un personaggio che è in grado, come forza, schiacciando un bottone, di scatenare una guerra mondiale, ma non è detto che abbia la valenza spirituale che gli potrebbe dare questa competenza; può avere la forza ma non necessariamente la capacità spirituale per considerare un evento di questo genere.

LE ISOLE TEMPORALI

Intervento:
Ritorno nel tempo di seicento anni: fronte temporale, cresta dell'onda. Se non si riesce a sostituire questo periodo la forma uomo  cessa di esistere, verranno fuori altre forze. Però, tu hai parlato di una civiltà trecento anni più avanti rispetto al fronte temporale. Perché allora siamo tornati indietro nel tempo? Era sufficiente saltare in quella civiltà, arrivare in quel punto temporale e si era salvi. Io penso, invece, che se  - cosa che non si dovrebbe neppure pensare - la forma uomo scomparisse, scomparirebbe anche quella civiltà, 300 anni avanti. 

Falco:
Per quanto riguarda l'Impero temporale ci sono aree temporali che non hanno una continuità temporale: sono isole che possono essere dislocate anche in spazi o considerazioni del tempo diversi rispetto a quelli che noi valutiamo.

Per esempio, quando noi parliamo di Impero Temporale, prima del momento nel quale si possa, ad esempio, sviluppare la civiltà che ha dato origine alla storia umana, ci sono delle isole nelle quali, anche per secoli, per millenni, si possono sviluppare delle aree abitate, come nel caso dell'Impero Temporale.  

Intervento:
Se la forma uomo dovesse scomparire, scompare anche questo tipo di civiltà?

Falco:
Se scompare la forma uomo, come capacità di ospitare la scintilla divina, essa si estingue, non ha continuità. Facciamo l'esempio che si possa sviluppare un'area abitata all'epoca dei dinosauri, milioni di anni prima che la nostra specie si fosse presentata. Si sa che c'è un termine in questa occupazione del territorio. Sappiamo che quel territorio - che oltretutto è ben diverso da quello che conosciamo - subirà trasformazioni nel tempo e, ad un certo punto, cesserà di esistere. Dopo una serie di eventi catastrofici, vulcani, meteoriti inizierà il lento cammino che porterà i mammiferi a svilupparsi, a diventare primati. Quindi, si può abitare il pianeta per un certo periodo di tempo ma si sa che c'è un punto dove tutto si fermerà. Possiamo quindi immaginare delle isole abitabili. Tutto il mondo da questo punto di vista è abitabile.

Intervento:
Oggi come oggi si possono avere dei contatti con questa isola?

Falco:
Si, però la durata è senza dubbio territorialmente limitata.

GRADI INIZIATICI E GUARIGIONE

Intervento:
Io ritengo che ciascun iniziato abbia un intrinseco potere di guarire con le mani. Oltre che essere una dote naturale, sono certo che questa possibilità viene esaltata dalla propria iniziazione e dal proprio grado esoterico. In questo caso di quale energia si tratta ?

Falco:
Non succede questo, nel senso che ogni persona può avere delle capacità naturali di qualche genere e queste capacità naturali possono essere esaltate con un passaggio energetico maggiore, come può avvenire per un grado cresciuto. L’avanzamento di grado è un investimento energetico maggiore e quindi questo potrebbe dare forse maggior forza per un qualcosa ma non è per niente detto che possa essere un elemento legato alla guarigione: potrebbe essere qualunque cosa. Le capacità umane sono molto differenti, non si possono generalizzare.

Intervento:
Torno al discorso dei seicento anni e dei novecento anni. Quando recentemente ne hai parlato, hai fatto l'esempio di costruire un ponte, quindi di avere dei punti fermi e, in questo caso, hai detto che il nostro punto fisico è un punto fermo, l'altro è a 900 anni, e poi dobbiamo trovare quello centrale, quell'isola a seicento anni. E’ da quel punto che partiamo con il discorso dei seicento anni per individuare quel futuro più adatto a noi e poi, con quel futuro, andremo a creare nel tempo, nello scorrimento di questi seicento anni, sul piano che abbiamo distaccato una continuità. Oggi, non abbiamo una continuità con i 900 anni, tant’è che apparteniamo a due linee differenti. Mi chiedo se, creando questo ponte, successivamente creeremo una continuità con i seicento anni e, da quel punto, anche con i 900. Dovrebbe crearsi questo arco.

Falco:
Non succede necessariamente questo: dipende dalla durata. La durata è rappresentata dallo spazio che esiste su queste isole. Immagina che, a 900 anni, ci sia una valle fortunata, un’isola con una territorialità limitata ed una durata limitata, prima di sprofondare. Immaginiamo, quindi, una durata limitata. Questo a cosa serve? Serve per avere dei punti di collimazione, così da poter immaginare i punti di mira attraverso una serie di passaggi, ma finita questa ed un’ altra serie di funzioni non è detto che si possa mantenere. E’come se avessimo una base al polo, non è necessariamente una zona abitata dove, negli anni a venire, potranno formarsi famiglie: ha una durata limitata, in questo caso è un laboratorio, per quanto possa esteso, ma terminato l'utilizzo, è terminata anche la funzione. L'utilizzo è proporzionale alla durata, alla saturazione di eventi.

Intervento:
Quindi, è una funzione strategica finalizzata per poter far questo lavoro.

Falco:
Questa è l'unica realtà che si è trovata in mezzo ad altre situazioni.

Intervento:
Tu hai detto che per poter - dai seicento anni avanti - trovare il nostro punto abbiamo dovuto fare delle triangolazioni con dei punti nel passato. Allora mi chiedo: sono punti che noi, in qualche modo, potremo rintracciare? Ad esempio, potrebbero esserci, nella storia della civiltà egizia, dei punti che sono stati strategici per fare questa triangolazione?

Falco:
Diciamo che teoricamente questo è possibile. E’ sufficiente che si tratta di civiltà che abbiano avuto una sufficiente durata e che, nel frattempo, nel mezzo della durata, per quanto siano avvenuti moltissimi cambiamenti nell'arco dei secoli, ci siano comunque dei punti costanti, degli elementi costanti. 

Teniamo conto che abitare su un'isola non vuole dire abitare su un continente. Un'isola può sprofondare. La continuità ha senso sullo stesso territorio.

L’ALLEANZA CON LE FORZE DIVINE

Intervento:
Riprenderei il discorso dell'alleanza con le Forze Divine. Prima di questo periodo ultimo, in cui si parla di alleanza, noi avevamo un'idea del rapporto con le forze divine che era quello della divinità sotto controllo e fuori controllo. Nel caso di divinità sotto controllo il baricentro era molto spostato rispetto all'uomo e quindi era l'uomo che in qualche modo era in grado di poter gestire questo tipo di rapporto, nel fuori controllo il baricentro era spostato verso la divinità ed era lei che gestiva questo rapporto. Oggi, invece, parliamo di alleanza che implica il fatto di pariteticità di due forze: l'essere umano e la divinità che si trovano allo stesso livello e, in qualche modo, decidono insieme di condividere un percorso, ognuno anche con degli obiettivi diversi. Quindi, per alcuni aspetti, gli obiettivi saranno comuni a uomo/divinità, per altri, la divinità avrà anche obiettivi differenti rispetto all'umanità.

Vorrei capire cosa succede in questo tipo di rapporto, nel senso che gli obiettivi della divinità e gli obiettivi dell'uomo possono essere diversi proprio perché un’alleanza implica il fatto che ci siano anche obiettivi diversi?

Falco:
E’ impensabile che gli obiettivi possano essere identici. Possono esistere delle creature anche molto diverse che condividono lo stesso mondo sui confini dei mondi reciproci, ci sono dei punti comuni che essenze molto diverse possono toccano. Ricordiamoci che noi viviamo una caratteristica di questo mondo ed ognuno di noi singolarmente vive il suo mondo nel mondo e, poi, come lingua, come paese, ognuno vive la propria visione del mondo. Ogni specie abita un pianeta completamente diverso dove gli altri esseri viventi sono corollario alla propria presenza ma non sono il punto essenziale della propria presenza. 

Quindi, se parliamo di divinità, ricordiamoci sempre che partiamo dal presupposto di un ecosistema che è materiale e che diventa anche spirituale; quindi, si parte dagli esseri minimi, dai batteri fino alle varie specie, e quando le specie diventano più complesse la somma degli elementi che le compongono produce fenomeni diversi. 

Oltre alla nostra forma, in questo ecosistema, esistono anche altre forme che forse man mano possono avere minor bisogno di un supporto fisico, di un corpo, fino ad immaginare divinità spaziali, divinità stellari, comunque intelligenze, organizzazioni del possibile che, in genere, consideriamo sia immanenti che trascendenti, ossia che stanno sia nella forma che fuori.

Non possiamo immaginare che le divinità condividano con noi gli stessi ambiti; hanno dei loro interessi, inimmaginabili da parte nostra finché ragioniamo con la nostra parte umana. Però, ci sono dei punti di confine tra le specie e nella condivisione dell'universo, del nostro piccolo mondo dove si toccano, in alcuni casi, interessi degli dei ed interessi degli esseri umani, o di ciascuna delle altre specie. Quelli sono i punti di contatto. Prima, questo confine era stato completamente prevaricato, superato, abbattuto, proprio in conseguenza del modo in cui ci eravamo mossi verso queste forze alle quali abbiamo permesso di entrare appieno nella nostra forma, di partecipare alla nostra forma. Non le abbiamo controllate e, se volete, questo è il primo esempio di perdita di  controllo delle forme. Oggi si parla di bioingegneria e di clonazioni. E’ la prima occasione nella quale abbiamo permesso il controllo "genetico" delle possibilità interspecie. Poi si è ristabilito questo contatto. Con un contatto più equilibrato le divinità, dal nostro punto di vista, sono sotto controllo, nel senso che, all'interno del confine umano, esiste questo rapporto ma, al di fuori, i mondi sono infinitamente diversi, anche perché noi potremmo a pieno diritto abitare la nostra parte umana, materiale del mondo se avessimo la completezza con la parte divina che abita in noi. Se noi fossimo completi vivremmo in completezza, essendo incompleti non viviamo la completezza.

Intervento:
Per quanto riguarda questa zona di confine possiamo individuare qualche tipo di interesse comune? Riusciamo a tradurlo nella nostra dimensione? 

Falco:
Qualche tipo di interesse comune: la sopravvivenza della nostra specie e lo sviluppo di questa in ambito spirituale piuttosto che solo dal punto di vista materiale, un’idea di continuità storica, anziché di immediatezza storica che possa permetterci una visione più allargata del mondo, una serie di eccezioni e di modifiche che possono avvenire nell'ambiente umano, anche fisico nel quale viviamo - sono quegli eventi che altrimenti chiameremo miracoli e che possono in maniera benevola permettere alla nostra specie di superare certi burroni nei quali altrimenti cadremmo - o, se volete leggerla in una altra maniera, una certa capacità di regolare la sincronicità e la casualità, aspetti che toccano pienamente i nostri interessi e la nostra idea di sopravvivenza. Ricordiamoci che la specie umana, dal punto di vista della varietà genetica, è una specie a rischio. Ci sono stati momenti nei quali esistevano solo poco più di cinquanta, sessantamila individui della nostra specie sul nostro pianeta per cui la varietà genetica si è molto ridotta. Noi abbiamo meno di un 2% della varietà genetica che hanno i cani, le scimmie, rispetto a noi, si trovano con varietà genetica maggiore di 30, 40 volte; la sopravvivenza di specie è determinata dalla capacità di variazione genetica. La nostra specie è a rischio, non siamo molto diversi dai giaguari nel senso che sono arrivati al punto di avere cinquanta esemplari, e sono tutti imparentati strettamente. La nostra parentela umana e strettissima al di là delle storie delle razze.

Intervento:
Sempre per quanto riguarda queste alleanze, la garanzia che poi si mantenga in questo modo è all'interno di questa alleanza di esseri umani e divinità o ci sono  ancora forze superiori, divine che garantiscono che questa alleanza poi venga mantenuto nel tempo in un certo modo ed utile per entrambi?

Falco:
La garanzia è determinata da una serie di regole che hanno permesso di mettere in ordine dalla nostra parte questo immenso disordine che prima esisteva. Questa costruzione triadica, questo rimettere insieme, nella storia umana, la presenza di tutte quante le divinità che hanno accompagnato gli esseri umani nella loro storia, da quelle parentali al culto degli antenati, a quelle animiste ha permesso di ricompattare questo aspetto, di rincasellare quanto necessario.

Intervento:
Per quanto riguarda ancora l'alleanza con la Triade, con la forza triadica  il nostro rapporto, quello più diretto, avviene con la divinità più grande, quindi Horus od avviene con le tante divinità? E' la divinità più grande che fa da tramite rispetto a questa alleanza oppure occorre fare alleanze più settoriali?

Falco:
Non possiamo ragionare di alleanze come parlassimo di piselli e fagioli al mercato. Bisogna ragionare da dei che parlando con dei. Finché non si fa questo si continua a ragionare come piselli che parlano di altre cose. Noi abbiamo messo un’etichetta, un nome che è Horus il quale racchiude e rappresenta questo insieme di forze. Noi siamo abituati a rappresentare delle parti che rimangono se stesse e che poi compongono qualcosa di diverso solo se assemblate. Il ragionamento non può reggere: stiamo parlando di forze trascendenti oltre che immanenti, e metterle insieme con il ragionamento corrente è veramente difficile, anche solo immaginarlo. E’ una questione di assimilazione, di accumulo di interessi. E, poi, da parte di questo aspetto Triadico abbiamo l'apertura di questi famosi pacchi:  c'è una quantità immensa di doni, di forze che possiamo indagare, che è superiore alla nostra capacità di indagine. Quando man mano si indagano le varie cose, se ne comprendono altre. Avviene questo perché noi siamo una specie prigioniera, siamo prigionieri nella forma, dipendiamo dalla forma e con la forma dobbiamo ragionare. Siamo in una condizione che prevede uno sviluppo, un’evoluzione, un progresso: “prevede” non è detto che avvenga, avviene solo se c'è la continuità e l’ottemperare ai quesiti. Noi siamo dei in pectore, certamente lo siamo nei fatti, non manifesti, perché non riusciamo a leggerci con questa valenza perché siamo – il famoso discorso del maiale - immaialati a sufficienza nella forma.

IL CONTATTO CON LE INTELLIGENZE ALIENE

Intervento:
Rispetto alla forma nella quale siamo calati, noi usiamo molto i sensi come elemento di percezione per distinguere ciò che esiste attorno a noi, per la difesa, per la sopravvivenza nostra, forme che poi sono anche fonte di piacere per noi. Dicevi che queste intelligenze aliene ospitate hanno questa curiosità nell'uso dei sensi. Vorrei capire come mai degli esseri alieni più evoluti, o che io penso essere più evoluti, abbiano interesse ad utilizzare questa percezione sensoriale.

Falco:
E' come se tu mi dicessi che, quando viaggiamo o andiamo in un paese che ha degli usi completamente diversi, come, per esempio, nel Madagascar, nel deserto del Kalaari, noi siamo più evoluti rispetto a quelle popolazioni. Di solito siamo più incompleti rispetto a quelli che abitano in altri spazi ma, a parte questo esempio molto umano, ci sono delle differenze; per conoscere le specie occorre effettuare delle scansioni, degli scambi. Di solito, si tratta di uno scambio da due parti, simile a cosa succede quando i nostri ragazzi vanno a studiare all'estero e stanno un tot d tempo presso una famiglia in un altro paese. Nell'Universo questo è un contratto normale.

Intervento:
Sono alieni alla pari

Falco:
Sì, sono alieni alla pari.

Intervento:
Ecco, questi esseri esplorano la forma o questo pianeta? E' proprio una questione di forma, di spazio temporale, di dimensione diversa di questo pianeta?

Falco:
Altri mondi vuol dire un’infinità di cose; aggiungi una dimensione in più: i mondi non sono solo allineati uno dietro all'altro, ma riempiono una sfera. Abbiamo in passato parlato di forze a livello semi divino, di divinità senza popoli ma, entrando nel circuito del pellegrinaggio, del turismo stellare ed universale, dobbiamo invece parlare della possibilità di scambio. Questo, per molti, è un pianeta remoto, difficile da capire, un pianeta in via, a seconda delle varie visioni, di estinzione o di evoluzione, in base a pareri diversi; dobbiamo considerare i pareri di chiunque, ed il parere è  determinato dai fiumi, dai propri fiumi ed esperienze. Quindi, questa capacità, questa possibilità, questo potere di ospitare è una capacità che esiste dentro di noi. Come ospitiamo le nostre personalità, delle quali siamo effettivamente fatti, saremmo in grado di ospitarne un certo numero di diverso tipo, anche contemporaneamente, con un po' di abilità, di attenzione e intelligenza dietro ai nostri occhi. Le possibilità sono estesissime, con tutte le variazioni inimmaginabili che la vita ha potuto assumere all'interno dell'Universo, e si tratta di una varietà infinita. Ovviamente lo scambio è tanto più complesso quanto maggiori sono le differenze, specie le differenze sensoriali. Vi ricordo che, per allenamento, in passato abbiamo fatto questo. Forse questa è una possibilità che potremo ripresentare all'interno di corsi con la caratteristica di impossessare senza interagire perché altrimenti rischiamo di creare problemi troppo grossi. Si è fatto questo con i pesci, con i mammiferi, con degli uccelli, imparando ad entrare in una creatura diversa da noi, regolandoci di conseguenza. Lo scambio, il passaggio, il portare una nostra goccia di coscienza in un altro essere deve presupporre una certa abilità. Facciamo un esempio: immaginate di riuscire a fare questa operazione di impossessazione e di finire all'interno di un volatile, di un corvo e poi, per esempio, soffrite di vertigini. Vedrete questo povero corvo piantato con il becco in un albero o abbarbicato con le ali al ramo. Non sarebbe molto gradevole. Oppure, avete paura di nuotare e fate l'esperienza in un tonno: bisogna avere una certa preparazione, altrimenti fate l'esperienza di un tonno in scatola e l'esperienza cessa immediatamente. Vi ricordo un vecchio aneddoto che ho narrato molto tempo fa, quando si facevano questi esperimenti che io stesso ho fatto con un cane. Questo cane continuava ad aumentare di temperatura perché non avevo pensato che, per regolare il suo termicismo, la sua temperatura, aveva bisogno di tenere la lingua fuori dalla bocca, perché non ha i pori sudoriferi come noi. E continuava, poverino, a salire di temperatura. Immaginate quanti infiniti errori possono capitare a questo proposito. Se si tratta di una semplice osservazione, un’intelligenza che osserva, che condivide i nostri sensi senza guidarli, il pericolo è ovviamente molto limitato, ma se fosse una realtà diversa le cose sarebbero molto differenti. Pensate a cosa potremo combinare noi e cosa potrebbe succedere: ecco perché bisogna avere molta attenzione. 
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